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 Avvicinandosi il mio pri-
mo anniversario di ordina-
zione (8 giugno) provo a 
condividere qualche pensie-
ro su questi mesi davvero 
intensi passati veramente in 
fretta. Tra le tante cose che 
si potrebbero dire, mi lascio 
guidare da 3 frasi di Gesù. 
«La messe è abbondante, 
ma sono pochi gli ope-
rai!» (Mt 9,37). Parto col 
dire che sono stati mesi in 
cui ho toccato con mano la 
sproporzione tra quello che 
è il “lavoro” pastorale e 
quelle che è il tempo e le 
energie a disposizione, ma 
anche le competenze neces-
sarie ad affrontare le picco-
le sfide quotidiane. Resta 

comunque in me una certa 
serenità: “Ad impossibilia 
nemo tenetur” (“nessuno è 
tenuto alle cose impossibi-
li”).  
 Quindi provo a fare quel-
lo che riesco cercando di 
farlo al meglio. In ogni caso 
però, c’è anche da aggiun-
gere una cosa: saranno an-
che pochi gli operai, ma ci 
sono, e spesso sono davvero 
molto disponibili. Colgo allo-
ra l’occasione per ringrazia-
re di cuore tutti quelli che 
mi hanno aiutato e mi stan-
no aiutando nelle varie atti-
vità di questi mesi, a partire 
dai confratelli nel ministero, 
ma anche tutti gli adulti e i 
giovani che si sono lasciati 
coinvolgere nelle varie pro-
poste. 
 «Chiunque avrà lasciato 
case, o fratelli, o sorelle, o 
padre, o madre, o figli, o 
campi per il mio nome, rice-
verà cento volte tanto e 
avrà in eredità la vita eter-
na». (Mt 19,29). Non è man-
cata in questi mesi anche 
l’esperienza di quel centu-
plo che Gesù ha promesso 
ai discepoli. Anche questa è 
esperienza quotidiana: ogni 
giorno sento tanto affetto 

da parte di tanti, esperienza 
che diventa per me davvero 
motivo di gioia che apre il 
cuore alla gratitudine verso 
il Signore. Anche in questo 
caso mi c’è una sproporzio-
ne, ma positiva: sto riceven-
do più di quello che sto dan-
do, e più di quello che ho 
lasciato. 
 «Vedrai cose più grandi 
di queste!» (Gv 1,50). Pur 
nella complessità dell’espe-
rienza che sto vivendo, mi 
sembra di intravedere un 
futuro bello per le nostre 
comunità della valle. Pur 
con le sue particolarità a 
volte non sempre facili da 
affrontare, sono sincera-
mente convinto che questo 
sia un tempo di Grazia, dove 
lo Spirito del Risorto è co-
stantemente all’opera. 
 Continua infatti a sugge-
rire prospettive e traiettorie, 
come anche i passi da muo-
vere. Sono contento perciò, 
perché oltre a stare bene 
ora, mi sembra di poter dire 
che il meglio deve ancora 
venire. 
 Insomma, direi bilancio 
positivo. 
 

don Andrea Giuliani 

 



La chiesa penitenziale per la Valceresio  

è la Chiesa Parrocchiale di San Giorgio a BISUSCHIO 
 
 

Programma Mese di GIUGNO 2025 
 

- Martedì 3 giugno dalle ore 17.00 alle ore 19.00  don Marco De Bernardi 
- Giovedì 5 giugno dalle ore 10.00 alle ore 11.30  don Leonardo Bianchi 
 dalle ore 17.00 alle ore 19.00   don Edo Biotti 
- Martedì 10 giugno dalle ore 17.00 alle ore 19.00  don Claudio Lunardi 
- Giovedì 12 giugno dalle ore 10.00 alle ore 11.30  don Franco Bonatti 
 dalle ore 17.00 alle ore 19.00 don Claudio Lunardi 
- Martedì 17 giugno dalle ore 17.00 alle ore 19.00  don Marco Usuelli 
- Martedì 24 giugno dalle ore 17.00 alle ore 19.00  don Enrico Carrettoni 
- Giovedì 26 giugno dalle ore 10.00 alle ore 11.30  Mons. Eugenio Mosca 
 dalle ore 17.00 alle ore 19.00  don Matteo Rivolta 

Anno Santo  

Mettere la propria firma dell’otto per mille in favore de la 
Chiesa Cattolica, vuol dire lasciarsi coinvolgere da qualcosa 
che ci riguarda, ma che al tempo stesso va oltre noi ed è più 
grande di noi. Firmare per il sostegno economico alla Chie-
sa Cattolica significa contribuire in prima persona alla sua 
edificazione, ponendo un gesto non solitario, ma comunita-
rio. Lo Stato italiano mette a disposizione anche delle diver-
se organizzazioni religiosi presenti nella nostra nazione la 
possibilità di ricevere dei contributi economici: ripartendo 
l’8xmille del gettito Irpef dell’anno in base alle firme ricevu-
te per ciascuna organizzazione religiosa. 
Firmare per l’8xmille per la Chiesa Cattolica non costa nul-
la. Si contribuisce ad aumentare il numero delle preferenze 
per la Chiesa Cattolica, aiutando così a ripartire per la Chie-
sa Cattolica una maggior quota di contributi. 
Le risorse dell’8xmille della Chiesa Cattolica sono destinate  

al culto e alla pastorale, alla carità verso tutte le forme di po-
vertà, alla custodia del patrimonio artistico e culturale delle 
nostre comunità, a coprire il 70% della remunerazione dei 
sacerdoti. 
In questi ultimi anni c’è stato un calo dei fondi dell’8xmille 
destinati alla Chiesa Cattolica: sempre meno persone stanno 
firmando per la Chiesa Cattolica. Attualmente su 42 milioni 
di contribuenti, solo 17 milioni esprimono la loro scelta per 
la destinazione dell’8xmille: solo 12 milioni firmano in favore 
della Chiesa Cattolica. Sono dunque 25 milioni i contribuenti 
che non esprimono nessuna scelta. Occorre aumentare il 
numero di contribuenti che firma per la Chiesa cattolica. Ri-
cordiamo che anche i contribuenti che sono esonerati 
dall’obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi (9 
milioni di contribuenti) possono comunque effettuare la scel-
ta per la destinazione dell’8xmille. 

CORPUS DOMINI 2025 
Giovedì 19 giugno 

Presieduta da  
 

don Franco Bonatti 
che festeggia  

il 50° di Ordinazione Sacerdotale 

Mercoledì 11 giugno 2025 - ore 21.00 

All’oratorio di BESANO 
Il Vicario Episcopale don Franco Gallivanone 

Incontra le GIUNTE dei 
Consigli Pastorali delle Comunità della Valceresio 

GIUGNO 
tempo di anniversari  

e riconoscenza  
 Il mese di giugno è tradizionalmente 
dedicato al ricordo degli anniversari di 
ordinazione sacerdotale. È un’occasione 
preziosa per pregare per i propri sacer-
doti e per ringraziare il Signore del dono 
del loro ministero. 
 In particolare, rivolgiamo i nostri au-
guri a: - don Franco Bonatti, che cele-
bra il 50° anniversario di ordinazione, 
- don Marco Usuelli, don Marco De 
Bernardi e don Matteo Rivolta, che 
festeggiano il 15° anniversario, 
- don Andrea Giuliani, che ricorda con 
gioia il 1° anno di ordinazione. 
 Un saluto e un sentito ringraziamento 
anche a don Giuliano Milani, che dopo 
15 anni di presenza nel nostro decanato, 
lascia la comunità di Induno per un nuo-
vo incarico affidatogli dal Vescovo nella 
città di Lecco. 
 


